
Innovazione sociale e beni 
culturali

Unità didattica 2 – Digitalizzazione, forme di 
collaborazione, processi di innovazione



Una definizione

«Nuove idee (prodotti, servizi e modelli) che 
soddisfanno bisogni sociali e che creano nuove 
relazioni e nuove collaborazioni» (Murray et al)

«Ispirata dal desiderio di rispondere a bisogni 
sociali che possono essere tralasciati dalle 
forme tradizionali di  mercato privato e che 
spesso sono poco serviti o non risolti dai servizi 
pubblici» (Bepa)



Dunque innovazione, «nuova soluzione» dove 
esistono aree di bisogno che non hanno trovato 
risposta adeguata nel pubblico e nel privato



Cittadini diventano protagonisti e co-progettisti 
dell’intervento. All’estremo il concetto di open 
innovation, cittadini come produttori (di 
innovazione), 
«civic entrepreneurs»



Una critica/limite



Importanza delle reti relazionali

Al contrario dell’enfasi (e retorica) sugli 
innovatori come individui «singoli», «eroici»… 
individui «embedded» in reti relazionali



Le inziative







Innovazioni 
ruoli/relazioni

Innovazioni 
tecnologiche



Caratteristiche…

Importanza dei valori!

Più di frequente 
30-40 anni



Beni culturali e 

innovazione sociale 



Uno studio

Analisi di varie iniziative  (di 
innovazione sociale) finalizzate a 
«curare»/valorizzare patrimonio 
culturale abbandonato in vari 
territori meridionali



Cooperativa La Paranza e CSI Gaiola Onlus 
(Napoli), Rural Hub (Calvanico - Salerno), Addio 
Pizzo Travel e CLAC (Palermo), Haskavusa
(Lampedusa), Farm Cultural Park (Favara), Ex 
Fadda (San Vito dei Normanni), Fondazione 
Cresco (Matera), Calabresi Creativi (Reggio 
Calabria), Liberos (Sardegna)



Esempi

Farm Cultural Park (Favara)

https://www.farmculturalpark.com/

https://www.farmculturalpark.com/


http://www.exfadda.it/

http://www.exfadda.it/


Ramella F. e Manzo C., L’economia della 
collaborazione, cap. 4
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Letture consigliate


